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Crociere: salpa Msc Grandiosa e segna la ripartenza nel 2021

E' la prima nave a riprendere i viaggi dopo lo stop nelle feste

(ANSA) - GENOVA, 24 GEN - Msc Grandiosa salpa questa sera da Genova

con la prima crociera del 2021, segnando la ripartenza del comparto dopo lo

stop obbligato per l' emergenza Covid nel periodo natalizio. L' ammiraglia

della flotta Msc crociere, che era già stata la prima nave al mondo a ripartire,

lo scorso 16 agosto, dopo i mesi del primo lockdown, come ricorda una nota

del gruppo, torna a proporre le crociere settimanali nel Mediterraneo. "Siamo

consapevoli che gli occhi del mondo - in particolare quelli del settore turistico,

ancora fermo per la pandemia - continuano ad essere puntati sull' Italia. Un

Paese che per primo è riuscito a rimettere in moto un comparto come quello

crocieristico, che a livello nazionale vale 14 miliardi di euro e genera

occupazione per 120.000 persone, rappresentando così un importante volano

anche per altri settori attualmente ancora fermi" spiega Leonardo Massa,

managing director di Msc Crociere. Tampone per tutti gli ospiti prima di salire

a bordo e a metà settimana e settimanale per l' equipaggio, distanziamenti

sociali, mascherina nelle aree pubbliche, braccialetto smart per tracciare i

contatti più stretti avuti durante la crociera, discesa a terra solo con escursioni

protette, sono i punti del protocollo di sicurezza. "Il protocollo ci ha già consentito, tra agosto e dicembre 2020 -

sottolinea Massa - di portare in crociera in piena sicurezza oltre 30.000 persone, e viene oggi utilizzato come modello

per supportare la possibile ripartenza del settore crociere insieme ad altri comparti dell' ospitalità in altri Paesi del

mondo". (ANSA).
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Parte oggi da Genova con Msc Grandiosa prima crociera del 2021

L' ammiraglia era ripartita dopo il Covid ad agosto

Roma, 24 gen. (askanews) - MSC Grandiosa salperà questa sera da Genova,

dopo la temporanea sospensione delle crociere avvenuta durante le festività

natalizie, dando così il via alla ripresa del comparto crocieristico nel 2021 in

Mediterraneo. L' ammiraglia della flotta MSC - che era già stata la prima nave

al mondo a ripartire, lo scorso 16 agosto, dopo i mesi del primo lockdown -

torna a proporre i classici itinerari di una settimana settimanali nel Mare

Nostrum, con tappe a Civitavecchia, Napoli, Palermo e Malta. "Siamo

consapevoli che gli occhi del mondo - in particolare quelli del settore turistico,

ancora fermo per la pandemia - continuano ad essere puntati sull' Italia. Un

Paese che per primo è riuscito a rimettere in moto un comparto come quello

crocieristico, che a livello nazionale vale 14 miliardi di euro e genera

occupazione per 120.000 persone, rappresentando così un importante volano

anche per altri settori attualmente ancora fermi", ha spiegato Leonardo

Massa, Managing Director di MSC Crociere in una nota. "Il protocollo di

salute e sicurezza messo a punto da MSC Crociere, insieme ad esperti

internazionali e alle autorità italiane, ci ha già consentito, tra agosto e

dicembre del 2020, di portare in crociera in piena sicurezza oltre 30.000 persone, e viene oggi utilizzato come

modello per supportare la possibile ripartenza del settore crociere insieme ad altri comparti dell' ospitalità in altri Paesi

del mondo". Per ridurre al minimo gli spostamenti necessari a raggiungere la nave per imbarcarsi, MSC Crociere offre

a tutti i suoi ospiti la possibilità di iniziare e terminare la crociera scegliendo il porto più vicino a casa tra quelli previsti

dall' itinerario. Una volta raggiunto il terminal crociere, gli ospiti dovranno sottoporsi ai controlli previsti dal protocollo

di salute e sicurezza, tra cui il tampone antigene; successivamente potranno salire a bordo, entrando di fatto in una

sorta di "bolla" sanitaria e di protezione sociale per tutta la durata della crociera. Anche chi scenderà a terra per

visitare i luoghi toccati dalla nave, infatti, continuerà a restare all' interno di una "bolla" che impedisce contatti con chi

non è stato sottoposto a tampone e prevede solo visite in aree sanificate e protette; questo, anche a tutela delle

popolazioni locali che, in tal modo, non entreranno a loro volta in contatto con i crocieristi. Le escursioni, possibili

esclusivamente in questa "modalità protetta", saranno organizzate solo nelle zone gialle e arancioni. Il protocollo, oltre

allo screening universale con il tampone antigene obbligatorio per tutti i passeggeri e membri dell' equipaggio prima

dell' imbarco, prevede una serie di misure igienico-sanitarie ulteriormente rafforzate in tutti gli ambienti della nave, il

distanziamento sociale a bordo, l' uso di maschere nelle aree pubbliche, l' uso di un braccialetto smart in grado di

risalire, se necessario, a un tracciamento dei contatti più stretti avuti nel corso della crociera, sempre nel rispetto della

privacy. Inoltre, il protocollo è stato progettato da MSC Crociere per rispondere alle possibili evoluzioni della

situazione a terra e per questa ragione, ad esempio, sono state introdotte nuove misure, tra cui un secondo tampone

a metà crociera per gli ospiti e tamponi settimanali per tutto l' equipaggio. Grazie al protocollo, a bordo della nave è

possibile godersi pienamente l' esperienza della crociera, così come avveniva prima della pandemia e, grazie alla

riduzione della capacità passeggeri, vi sono maggiori spazi a disposizione, tanto che il gradimento degli ospiti è

ulteriormente salito. Sulla nave è possibile andare al ristorante, assistere agli spettacoli a teatro, partecipare alle

attività di intrattenimento, utilizzare le piscine, l' area fitness, il centro benessere di bordo e tutte quelle attività

classiche previste di solito sulle navi da crociera. "Gli oltre 30 mila ospiti che hanno navigato dallo scorso agosto su

Askanews
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contempo divertenti", ha aggiunto Massa. "Questo rappresenta per noi la migliore conferma di aver intrapreso un

percorso corretto e adatto a farci ripartire nel modo più sicuro possibile. Desidero ringraziare, a nome di MSC

Crociere, le istituzioni e le autorità italiane che hanno contribuito a definire insieme a noi un protocollo sanitario che

mette in campo tutte le conoscenze e le tecnologie disponibili".
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A bordo della "Msc Grandiosa" «Ricorda la vita prima del virus»

Matteo Martinuzzi / Genova La stagione crocieristica del 2021 si è aperta

ufficialmente ieri, dopo la sospensione delle festività natalizie: la "Msc

Grandiosa" ha infatti ripreso il largo da Genova, con 400 passeggeri a bordo.

Unica in Italia, per il momento. L' itinerario è uno slalom tra i colori delle varie

regioni, una puntata internazionale, alla Valletta, e pure un cambio di

destinazione in corner, Cagliari al posto di Palermo, perché la Sicilia è

diventata zona rossa e la nave avrebbe potuto attraccare, ma non sbarcare

turisti, comunque sempre organizzati nella "bolla", dalla quale non si può mai

uscire, pena lo sbarco. Enormi spazi a disposizione Sugli spazi resi immensi

dalle misure di sicurezza - la nave "Grandiosa" può ospitare oltre 6.000

persone - salgono molti giovani, qualche coppia già di età o senza figli, diversi

agenti di viaggio per testare le norme prese dalla compagnia. Tutti comunque

con l' autocertificazione e testo del Dpcm sottobraccio: per salire basta non

arrivare da una zona rossa, nei fatti le regole sono le stesse di prima del

Natale. Dopo i controlli di routine, cioè il tampone rapido (che sarà ripetuto al

quarto giorno di navigazione) e la verifica della temperatura, la nave - di solito

affollata come il centro di una piccola città al sabato pomeriggio - pare un enorme yacht silenzioso. Alla fine si parte

anche prima: a Sud è previsto un tempaccio, e il comandante ha deciso che si può provare ad anticipare onde e

pioggia, aggiungendo un po' di comfort alla navigazione. La "Grandiosa" lascia la Stazione marittima poco dopo le

17.00. Dal ponte più alto Andrea Malf, 45 anni, osserva le persone che fanno le foto alla nave dal Porto Antico: lui che

di lavoro fa il promoter di eventi, ormai nella sua Arona esce di casa «solo per fare la spesa. Sono qui per

riassaporare la vita che facevo pre-Covid. È una sensazione: respirare un po' la vita di prima, ritrovare la tranquillità

mentale che permette di isolarti da questo problema enorme. Ecco, apprezzo questo, più dei porti in cui si può

scendere: provare la sensazione della quotidianità di un tempo». «Più sicuri qui che a casa»Leonardo Marangon è di

Treviso, ha 30 anni e di professione fa il marittimo. Ha scelto di imbarcarsi anche adesso, nel suo periodo di riposo.

Da turista: «Volevo vedere una nave in cui non ero ancora stato, e poi è più sicuro qui che a casa. È più facile

prendersi il virus al supermercato che in crociera». «Questa - aggiunge Matteo Chiodelli, 21 anni da Bergamo - al

momento è l' unica vacanza che può offrirti un determinato tipo di libertà: cenare, andare al pub con gli amici, senza

avere problemi di orario. Possiamo quasi definirci Covid free...». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, Msc riparte da Genova con un itinerario tutto nel Mediterraneo

di m.c. domenica 24 gennaio 2021 GENOVA - Ripartono le crociere Msc

proprio da Genova con i classici itinerari di una settimana in Mediterraneo

occidentale, dopo la temporanea sospensione delle crociere avvenuta durante

le festività natalizie, dando così il via alla ripresa del comparto crocieristico

nel 2021. Salpa dallo scalo genovese la nave Msc Grandiosa con tappe a

Civitavecchia, Napoli, Palermo e Malta. "Siamo consapevoli che gli occhi del

mondo - in particolare quelli del settore turistico, ancora fermo per la

pandemia - continuano ad essere puntati sull' Italia. Un Paese che per primo è

riuscito a rimettere in moto un comparto come quello crocieristico, che a

livello nazionale vale 14 miliardi di euro e genera occupazione per 120.000

persone, rappresentando così un importante volano anche per altri settori

attualmente ancora fermi", ha spiegato Leonardo Massa , Managing Director

di Msc Crociere. "Il protocollo di salute e sicurezza messo a punto insieme ad

esperti internazionali e alle autorità italiane, ci ha già consentito, tra agosto e

dicembre del 2020, di portare in crociera in piena sicurezza oltre 30.000

persone, e viene oggi utilizzato come modello per supportare la possibile

ripartenza del settore crociere insieme ad altri comparti dell' ospitalità in altri Paesi del mondo". Per ridurre al minimo

gli spostamenti necessari a raggiungere la nave per imbarcarsi , Msc Crociere offre a tutti i suoi ospiti la possibilità di

iniziare e terminare la crociera scegliendo il porto più vicino a casa tra quelli previsti dall' itinerario. Una volta raggiunto

il terminal crociere, gli ospiti dovranno sottoporsi ai controlli previsti dal protocollo di salute e sicurezza, tra cui il

tampone antigene; successivamente potranno salire a bordo, entrando di fatto in una sorta di "bolla" sanitaria e di

protezione sociale per tutta la durata della crociera. Anche chi scenderà a terra per visitare i luoghi toccati dalla nave,

infatti, continuerà a restare all' interno di una "bolla" che impedisce contatti con chi non è stato sottoposto a tampone

e prevede solo visite in aree sanificate e protette; questo, anche a tutela delle popolazioni locali che, in tal modo, non

entreranno a loro volta in contatto con i crocieristi. Le escursioni, possibili esclusivamente in questa "modalità

protetta", saranno organizzate solo nelle zone gialle e arancioni. Il protocollo, oltre allo screening universale con il

tampone antigene obbligatorio per tutti i passeggeri e membri dell' equipaggio prima dell' imbarco, prevede una serie

di misure igienico-sanitarie ulteriormente rafforzate in tutti gli ambienti della nave, il distanziamento sociale a bordo, l'

uso di maschere nelle aree pubbliche, l' uso di un braccialetto smart in grado di risalire, se necessario, a un

tracciamento dei contatti più stretti avuti nel corso della crociera, sempre nel rispetto della privacy. Inoltre, il protocollo

è stato progettato da Msc Crociere per rispondere alle possibili evoluzioni della situazione a terra e per questa

ragione, ad esempio, sono state introdotte nuove misure, tra cui un secondo tampone a metà crociera per gli ospiti e

tamponi settimanali per tutto l' equipaggio. Grazie al protocollo, a bordo della nave è possibile godersi pienamente l'

esperienza della crociera , così come avveniva prima della pandemia e, grazie alla riduzione della capacità

passeggeri, vi sono maggiori spazi a disposizione, tanto che il gradimento degli ospiti è ulteriormente salito. Sulla

nave è possibile andare al ristorante, assistere agli spettacoli a teatro, partecipare alle attività di intrattenimento,

utilizzare le piscine, l' area fitness, il centro benessere di bordo e tutte quelle attività classiche previste di solito sulle

navi da crociera. "Gli oltre 30 mila ospiti che hanno navigato dallo scorso agosto su Msc Crociere hanno definito la

loro esperienza come una delle vacanze più sicure e nel contempo divertenti", ha aggiunto Massa. "Questo

rappresenta per noi la migliore conferma di aver intrapreso un percorso corretto e adatto a farci ripartire nel modo più

PrimoCanale.it
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a nome di Msc Crociere, le istituzioni e le autorità italiane che hanno contribuito a definire insieme a noi un

protocollo sanitario che mette in campo tutte le conoscenze e le tecnologie disponibili". Approfondimenti Covid, MSC

Crociere lancia le tariffe speciali per gli operatori della sanit Msc, nuovo itinerario da Genova: dal 19 ottobre parte

Magnifica Crociere verso la ripartenza, Msc salpa il 24 gennaio Msc riprende il mare in sicurezza. Massa: "Genova di

nuovo protagonista" Vago nuovo presidente di Clia, Msc guida la ripartenza delle crociere.
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Tamponi, distanziamento, protocollo sanitario: come ripartono le crociere MSC

Genova MSC Grandiosa salperà questa sera da Genova, dopo la temporanea

sospensione delle crociere avvenuta durante le festività natalizie, dando così il via alla

ripresa del comparto crocieristico nel 2021 in Mediterraneo. L'ammiraglia della flotta MSC

che era già stata la prima nave al mondo a ripartire, lo scorso 16 agosto, dopo i mesi del

primo lockdown torna a proporre i classici itinerari di una settimana settimanali nel Mare

Nostrum, con tappe a Civitavecchia, Napoli, Palermo e Malta, si legge in una nota. Siamo

consapevoli che gli occhi del mondo in particolare quelli del settore turistico, ancora fermo

per la pandemia continuano ad essere puntati sull'Italia. Un Paese che per primo è riuscito a

rimettere in moto un comparto come quello crocieristico, che a livello nazionale vale 14

miliardi di euro e genera occupazione per 120.000 persone, rappresentando così un

importante volano anche per altri settori attualmente ancora fermi, ha spiegato Leonardo

Massa, Managing Director di MSC Crociere. Il protocollo di salute e sicurezza messo a

punto da MSC Crociere, insieme ad esperti internazionali e alle autorità italiane, ci ha già

consentito, tra agosto e dicembre del 2020, di portare in crociera in piena sicurezza oltre

30.000 persone, e viene oggi utilizzato come modello per supportare la possibile ripartenza

del settore crociere insieme ad altri comparti dell'ospitalità in altri Paesi del mondo. Per

ridurre al minimo gli spostamenti necessari a raggiungere la nave per imbarcarsi, MSC Crociere offre a tutti i suoi

ospiti la possibilità di iniziare e terminare la crociera scegliendo il porto più vicino a casa tra quelli previsti

dall'itinerario. Una volta raggiunto il terminal crociere, gli ospiti dovranno sottoporsi ai controlli previsti dal protocollo di

salute e sicurezza, tra cui il tampone antigene; successivamente potranno salire a bordo, entrando di fatto in una sorta

di bolla sanitaria e di protezione sociale per tutta la durata della crociera. Anche chi scenderà a terra per visitare i

luoghi toccati dalla nave, infatti, continuerà a restare all'interno di una bolla che impedisce contatti con chi non è stato

sottoposto a tampone e prevede solo visite in aree sanificate e protette; questo, anche a tutela delle popolazioni

locali che, in tal modo, non entreranno a loro volta in contatto con i crocieristi. Le escursioni, possibili esclusivamente

in questa modalità protetta, saranno organizzate solo nelle zone gialle e arancioni. Il protocollo, oltre allo screening

universale con il tampone antigene obbligatorio per tutti i passeggeri e membri dell'equipaggio prima dell'imbarco,

prevede una serie di misure igienico-sanitarie ulteriormente rafforzate in tutti gli ambienti della nave, il distanziamento

sociale a bordo, l'uso di maschere nelle aree pubbliche, l'uso di un braccialetto smart in grado di risalire, se

necessario, a un tracciamento dei contatti più stretti avuti nel corso della crociera, sempre nel rispetto della privacy.

Inoltre, il protocollo è stato progettato da MSC Crociere per rispondere alle possibili evoluzioni della situazione a terra

e per questa ragione, ad esempio, sono state introdotte nuove misure, tra cui un secondo tampone a metà crociera

per gli ospiti e tamponi settimanali per tutto l'equipaggio. Grazie al protocollo, a bordo della nave è possibile godersi

pienamente l'esperienza della crociera, così come avveniva prima della pandemia e, grazie alla riduzione della

capacità passeggeri, vi sono maggiori spazi a disposizione, tanto che il gradimento degli ospiti è ulteriormente salito.

Sulla nave è possibile andare al ristorante, assistere agli spettacoli a teatro, partecipare alle attività di intrattenimento,

utilizzare le piscine, l'area fitness, il centro benessere di bordo e tutte quelle attività classiche previste di solito sulle

navi da crociera. Gli oltre 30 mila ospiti che hanno navigato dallo scorso agosto su MSC Crociere hanno definito la

loro esperienza come una delle vacanze più sicure e nel contempo divertenti, ha aggiunto Massa. Questo rappresenta

per noi la migliore conferma di aver intrapreso un percorso corretto e adatto
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a farci ripartire nel modo più sicuro possibile. Desidero ringraziare, a nome di MSC Crociere, le istituzioni e le

autorità italiane che hanno contribuito a definire insieme a noi un protocollo sanitario che mette in campo tutte le

conoscenze e le tecnologie disponibili.
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La "bolla" di Msc torna a navigare: Grandiosa salpa da Genova

Genova - Il primato della ripartenza ce l' aveva già perché dopo il primo lungo

lockdown era stata la prima al mondo a riprendere il mare. Msc Grandiosa

consolida il primato e riparte, lasciando questa sera il porto di  Genova

Genova per la prima delle crociere 2021 nel Mediterraneo . Certo, per poter

compiere questo straordinario passo, la Compagnia torna ad applicare quella

serie di protocolli di sicurezza che consentiranno ai passeggeri di vivere la

crociera in un ambiente protetto: una volta raggiunto il terminal crociere, gli

ospiti dovranno sottoporsi ai controlli previsti dal protocollo di salute e

sicurezza, tra cui il tampone antigenico. Poi potranno salire a bordo, entrando

di fatto in una sorta di 'bolla' sanitaria e di protezione sociale per tutta la

durata della crociera. Anche chi scenderà a terra per visitare i luoghi toccati

dalla nave continuerà a restare all' interno della che impedisce contatti con chi

non è stato sottoposto a tampone e prevede solo visite in aree sanificate e

protette. Questo, specifica la nota della Compagnia, anche a tutela delle

popolazioni locali che, in tal modo, non entreranno a loro volta in contatto con

i crocieristi. Le escursioni, possibili esclusivamente in questa 'modalità

protetta', saranno organizzate solo nelle zone gialle e arancioni. "Siamo consapevoli che gli occhi del mondo, e in

particolare quelli del settore turistico, ancora fermo per la pandemia, continuano ad essere puntati sull' Italia. Un

Paese che per primo è riuscito a rimettere in moto un comparto come quello crocieristico, che a livello nazionale vale

14 miliardi di euro e genera occupazione per 120.000 persone, rappresentando così un importante volano anche per

altri settori attualmente ancora fermi" spiega Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere. Quindi tampone

per tutti gli ospiti prima di salire a bordo e a metà settimana e settimanale per l' equipaggio, distanziamenti sociali,

mascherina nelle aree pubbliche, braccialetto smart per tracciare i contatti più stretti avuti durante la crociera, discesa

a terra solo con escursioni protette. Grazie al protocollo, a bordo della nave non solo è possibile godersi pienamente

l' esperienza della crociera così come avveniva prima della pandemia ma, grazie alla riduzione della capacità

passeggeri, ci sono maggiori spazi a disposizione, tanto che il gradimento degli ospiti è ulteriormente salito. Sulla

nave così è possibile fare tutto ciò che sulla terra ferma ormai non è più possibile apprezzare da un anno: andare al

ristorante e a teatro, utilizzare piscine e area fitness e centro benessere. "Il protocollo ci ha già consentito, tra agosto

e dicembre 2020 - sottolinea Massa - di portare in crociera in piena sicurezza oltre 30 mila persone, e viene oggi

utilizzato come modello per supportare la possibile ripartenza del settore crociere insieme ad altri comparti dell'

ospitalità in altri Paesi del mondo".
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Il Terzo valico è al 45% «Ma col Modello Genova è possibile accelerare»

MARCO MENDUNI

La tabella di marcia stabilisce la conclusione del Terzo Valico nel 2024. Una

data ineluttabile, scolpita nella pietra come una tavola della legge? L'

amministratore delegato di Webuild Pietro Salini ha già detto no. Si potrebbe

accelerare. Far prima. Applicando ancora una volta quel "modello Genova"

che è stato decisivo per accelerare i tempi della ricostruzione del viadotto sul

Polcevera. Così quando il 24 settembre dell' anno passato la talpa Giovanna

ha fatto crollare di botto il diaframma della Galleria di Serravalle in un fragore

di applausi, luci tricolori e Inno nazionale, l' evento ha assunto una valenza

tutta particolare. Perché sono stati due i tunnel completati in contemporanea e

la grande opera ha guadagnato 17 chilometri di corsa continua tra Liguria e

Piemonte. L' altro scavo, la Galleria di Valico, sarà il traforo più lungo d' Italia.

Sono passati alcuni mesi da quell' evento. L' attenzione è ora tutta puntata sul

futuro e la scansione dei suoi tempi. Premessa indispensabile, un bilancio sulla

situazione fotografata nell' attualità, con i dati più aggiornati recenti che sono

quelli del 31 dicembre. Lo stato di avanzamento parametrato all' impegno

economico del progetto è di 2.975 milioni di euro su 6.853: il 43 per cento.

Corrisponde al 45 per cento della realizzazione fisica dell' intera opera, quando l' avanzamento dello scavo delle

gallerie, l' intervento più impegnativo, si attesta al 61. Poi ci sono i tunnel del Nodo di Genova, altra grande opera

rimasta bloccata per anni in un' incredibile successione di intoppi, contrattempi e crac aziendali. Indispensabile

capolinea a Sud di tutto il sistema, ora riunito come fosse un' opera sola, ripartito dopo che le due opere sono state

aggregate e unificate sotto la guida di un unico commissario, Calogero Mauceri. Lo stato di avanzamento dello scavo

delle gallerie del Nodo, sempre fino al 31 dicembre 2020, corrisponde al 51 per cento. È evidente che l' ufficio del

Commissario rivendichi meriti e molti risultati nell' ultimo anno di lavoro. Vediamone alcuni: un avanzamento di 532

milioni, il 7,7 per cento, del progetto. Un avanzamento dello scavo delle gallerie del Valico di 16.660 milioni, il 17,6 per

cento. Uno sprint con quattro abbattimenti di diaframma in meno di tre mesi. Intorno all' opera principale, va avanti il

potenziamento della tratta Voltri-Brignole, con un avanzamento del 53 per cento degli investimenti e il 51 di scavo

delle gallerie. Ancora, va avanti con rinnovata velocità il potenziamento di Genova-Campasso, il futuro collegamento

con il porto, arrivato al 24 per cento del completamente con sei milioni di euro. Ma i riflettori sono ovviamente puntati

sull' opera principale. Quel Terzo Valico con i suoi 53 chilometri di linea, di cui 37 in galleria. I fronti di scavo aperti

delle gallerie di linea sono 25, di cui 4 in scavo meccanizzato. L' attivazione, conferma oggi il Commissario, «è

pianificata nel 2024». Certo, nel difficile 2020 è arrivata anche l' emergenza coronavirus e valutare quale sia stato l'

impatto sui lavori è importante per comprendere quale sarà il futuro dell' opera, se il contagio continuerà a

determinare pesanti limitazioni, anche nei cantieri. Webuild però ostenta sicurezza: «Le attività sono proseguite

durante tutto il 2020 con senza soste significative nonostante l' emergenza sanitaria legata al Covid-19, una continuità

operativa permessa
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dall' applicazione del protocollo per la sicurezza che il gruppo ha applicato in tutti i cantieri in cui opera per garantire

la salute del proprio personale e delle persone coinvolte nella realizzazione dell' opera». In tutto il consorzio Cociv,

guidato dall' azienda di Salini, sono più di 5000. Nessuno si nasconde la complessità dell' impegno ancora da portare

alla sua realizzazione: «Ci sono molte sfide da portare a compimenti nelle tratte tradizionale e meccanizzato,

significative quelle relative al sotto-attraversamento della Galleria di Valico». Il quesito sul piatto è: quando sarà

definitivamente terminato il Terzo Valico? È possibile, anche in un contesto difficile, accelerare sui tempi? Arrivare al

traguardo prima del 2024? Attenzione: è un interrogativo al netto della seconda, grande problematica. Come

affrontare, una volta arrivati a Tortona, il tema del quadruplicamento della tratta fino a Voghera, indispensabile e

imprescindibile perché la linea non si infili in un imbuto, in un collo di bottiglia che vanificherebbe gli sforzi fatti? È un

tema che affrontiamo in un altro articolo di queste pagine. È però evidente che anche questa prima parte del lungo

collegamento debba viaggiare veloce, se si vuole rispondere alle esigenze messe sul piatto da tutti gli operatori. Una

grande infrastruttura indispensabile anche a tutta l' economia ligure e genovese, in un futuro in cui servirà un colpo di

reni per lasciarsi alle spalle tre emergenze devastanti: il crollo del ponte Morandi, la paralisi delle autostrade con i

continui cantieri, l' emergenza Covid.Pietro Salini ha già espresso la sua opinione e indicato la strada: «Il modello

organizzativo che abbiamo adottato per il nuovo ponte sul Polcevera ha dimostrato che si può lavorare di più, molto

di più rispetto agli assetti tradizionali». La formula? Più lavoro, più occupazione, tempi più rapidi. Non è questa l'

unica partita che si gioca sui territori, sia sul versante ligure, sia su quello del Piemonte. Perché, come recitano i

documenti, «al fine di mitigare l' impatto dei lavori sul territorio e sulla viabilità dei comuni interessati» il progetto

prevede l' adeguamento e la realizzazione di nuove viabilità e la realizzazione di interventi importanti sulle strade

esistenti. Anche e soprattutto per renderle adeguate a sopportare il traffico dei lavori. Non solo strade: anche

acquedotti, impianti fognari, parcheggi, interventi di permeabilità. Di quali cifre parliamo? Oltre 335 milioni; sono

queste le risorse destinate al territorio, di cui 161 milioni nel territorio piemontese e 174 milioni nel territorio ligure.

Anche questi interventi, prima della decisione di riunire tutto il progetto sotto la guida di un solo commissario,

languivano. Ora sono ripartiti. menduni@ilsecoloxix.it© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

lunedì 25 gennaio 2021
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 7 0 0 9 1 2 7 § ]

«Il virus non ci ha fermati Merito del lavoro concorde fra le istituzioni in campo»

M. MEN.

Calogero Mauceri è, dal dicembre 2019, il commissario per il Terzo Valico, il nodo ferroviario di

Genova e il collegamento dell' ultimo miglio con il porto. Commissario, qual è lo stato dell' arte

del Terzo Valico, anzi, del "progetto unico" che ha visto amalgamare anche le opere del

Nodo di Genova e del collegamento del Campasso? «Nel 2020 l' emergenza Covid ha creato

qualche problema, che però è stata affrontata bene dalle imprese. In quest' anno abbiamo

lavorato intensamente, garantendo il rispetto del cronoprogramma. Un risultato frutto del lavoro

concorde con e le istituzioni».C' è una corrente d' opinione che definisce ingannevole la

narrazione dell' opera e ripete: la linea sarà dedicata solo alle merci, mentre si continua a parlarne

anche come di un colleg amento passeggeri. «Smentisco categoricamente queste affermazioni:

servirà anche il traffico passeggeri. Come ha detto e ripetuto il ministro dei Trasporti De Micheli,

sarà la metropolitan a del Nord Ovest».I timori sul futuro. Verso Genova, il collegamento

rischiava di rimanere "imbottigliato" dai ritardi del Nodo ferroviario. «Tutte le problematiche sono

state affrontate contemporaneamente, ripeto, con la massima collaborazione delle istituzioni. Ora

anche i lavori sul versante genovese marciano spediti».L' altro capo del collegamento, quello

dopo Tortona verso Milano, rappresenta l' altra grande incognita.«Però quella è una partita in

mano a Rfi, Rete ferroviaria. Tocca a Rfi decidere come dovrà e ssere affrontata». Avete

sbloccato i circa 375 milioni di opere compensati ve sul territorio. «Sì e non solo. Il 16 dicembre abbiamo siglato l'

accordo con il ministro De Micheli per lo sviluppo economico, sociale, occupazionale, ambientale e infrastrutturale».

m. men.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ecco i dossier aperti e le date da far quadrare Sulle linee di pianura rischio colli di bottiglia

ROBERTO SCULLI

Per quanto importante, è pur sempre un ingranaggio di un sistema più ampio.

Un complesso che, nonostante le migliorìe introdotte negli anni, e in

particolare quelle tecnologiche, sconta i limiti dell' esser stato pensato e

costruito a cavallo tra la metà dell' Ottocento e i primi del Novecento. Per

questo, affinché il Terzo Valico esprima tutto il suo potenziale, è essenziale

che le linee a cui si collegherà siano adeguate a standard simili: i l

quadruplicamento delle linee Voghera-Tortona e della Milano Pavia, a nord, la

velocizzazione della parallela Milano-Genova, indispensabili per velocizzare il

trasporto passeggeri. E, a sud, il nuovo nodo genovese, a cui si aggiunge la

realizzazione di un nuovo scalo merci del Campasso. Non a caso, si punta ad

attivare gran parte del pacchetto per lo stesso anno in cui si ritiene di poter

aprire alla circolazione il Terzo Valico, ossia il 2024. Tuttavia non è tutto così

semplice. Soprattutto, guardando alle opere a gestione ordinaria per le quali,

storicamente, gli intoppi e i ritardi tendono a essere frequenti. Questo non si

può dire per il cantiere più impegnativo, ossia il nodo di Genova, cruciale per

mettere ordine negli ingorghi tra treni di diverse categorie - urbani, regionali

lunghe percorrenze e merci - che si affollano tra gallerie e stazioni del capoluogo. Un intervento particolarmente

sofferto, di cui si ipotizzava l' inaugurazione addirittura nel 2016, e che negli anni ha scontato la crisi delle due aziende

- il consorzio Eureca e Astaldi - assegnatarie dei lavori.Con la legge Sblocca cantieri, il "nodo" è stato inserito nella

gestione commissariale responsabile anche del Terzo Valico, così come sono stati accorpati gli appalti. E questo

dovrebbe garantire una certa regolarità nella prosecuzione dei lavori. In sintesi, si prevede di arrivare a sei binari di

capacità tra Principe e Brignole e a quattro tra Voltri e Sampierdarena. Quest' ultimo intervento permetterà la

connessione diretta per i convogli merci in uscita dal porto di Pra' e diretti al Terzo Valico. L' altro cantiere nelle mani

del commissario è quello per il nuovo scalo del Campasso, dove è prevista la realizzazione di otto binari da 750 metri

- lo standard europeo - per accogliere i treni merci, e il ripristino del collegamento a doppio binario tra il bivio Fegino e

il Parco Rugna, in area portuale. Una infrastruttura che fungerà sia da retroporto e sia da canale di ingresso dallo

scalo portuale al nuovo traforo. Un altro set di progetti, altrettanto importanti per rendere omogenee le capacità, è

fuori dalla giurisdizione del commissario. E tutti sono in itinere da almeno un decennio (e ipotizzati da molto di più). Il

primo è la velocizzazione della Milano-Genova, ma non nella tratta di valico. Al contrario, è stato aggredito il tracciato

in pianura, adeguabile più facilmente e funzionale all' efficacia del Terzo valico. Un obiettivo generale dei ritocchi tra

Milano Rogoredo e Tortona è poter gestire i convogli da 750 metri. Tra gli interventi previsti figurano alcune modifiche

a tracciato e segnalamento - l' Accm, ossia l' Apparato centrale di comando e controllo - che sarà installato per fasi

sulle due tratte Pavia-Voghera e Voghera-Tortona. Nel primo caso i lavori sono in corso e l' attivazione è in

programma dal 2022, nell' altro l' aggiornamento tecnologico sarà attivato a partire dal 2023. Per la linea storica, la

Milano-Pavia, dove saranno eliminati tutti i passaggi a livello, sono previsti due lotti tra Milano - Pieve Emanuele e

Pieve - Emanuele e Pavia, che comprendono il quadruplicamento della linea e l' aggiornamento tecnologico. L' iter per

autorizzare i lavori è iniziato nel 2019 ed è in corso: si prevede che la costruzione sia finita nel 2024. I progetto

definitivo per il simile intervento
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sulla Voghera-Tortona è in revisione, come imposto dalle alluvioni registrare nel Tortonese nel 2014 e 2019. E i

tempi non possono che risentirne. Per questo il rischio collo di bottiglia, a oggi, è un ancora concreto. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Spezia e ferrovie, in arrivo nuovi fondi per la Pontremolese

Nella bozza del prossimo dpcm governativo il raddoppio della linea tra il porto e Parma è stato inserito nell' elenco
delle opere strategiche. Fa parte delle reti europee Ten-T

Nella bozza del prossimo dpcm governativo ci sono buone notizie per il porto

di La Spezia. Nell' elenco delle opere infrastrutturali strategiche è stato infatti

inserito il completamento - tramite raddoppio - della linea ferroviaria La

Spezia -Parma, la Pontremolese. Da oggi, si legge in una nota dell' Autorità di

sistema portuale della Liguria Orientale, gli operatori potranno così contare su

una infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per il porto

della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero sistema

infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in relazione al completamento del

corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia

Romagna, Lombardia e Veneto. Un «notevole salto di qualità» per il

presidente dell' Adsp, Mario Sommariva, dando all' opera una «dignità

nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un

importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella

competizione internazionale». L' opera, inserita nelle reti trans-europee di

trasporto (TEN-T), rappresenta l '  aggancio più diretto al corridoio

Scandinavia-Mediterraneo, importante asse di collegamento tra Settentrione

e Meridione d' Europa. - credito immagine in alto.
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la querelle

Industriali-sindaco scontro sul porto Venturi a Persiani: basta campanilismi

L' associazione: non è lo scalo di Marina Carrara il colpevole dell' erosione e non è incompatibile con il turismo
balneare

Massa Carrara. Mentre le ripetute mareggiate di questo inverno si stanno

mangiando (letteralmente) la spiaggia della costa massese, infuria la

polemica anche sul porto di Marina di Carrara, tornato ad essere indicato

come responsabile numero uno dell' erosione del litorale(anche in tempi di

bonaccia). A smuovere le acque (mai state del tutto calme sulla questione) è il

sindaco di Massa Francesco Persiani, il quale dice con chiarezza: «Se vuole

ampliare il proprio porto, Carrara deve contribuire all' opera di ripascimento

volta a limitare l' erosione provocata dallo scalo».Una posizione netta, per

niente condivisa dall' Associazione Industriali, che fa subito diga contro chi

attacca il porto, una delle infrastrutture cardine dell' economia. «Assistiamo a

cadenza regolare a questioni di campanile: Carrara contro Massa e

viceversa», replica Matteo Venturi, presidente della delegazione di

Assindustria di Massa-Carrara. Parlare di investimenti sul porto di Carrara

nemici del turismo balneare di Massa e viceversa, dice «è un modo vecchio

di affrontare i problemi, che infatti giacciono incancreniti davanti a noi da anni

e anni. Forse è giunto il momento di provare altre strade, ad esempio quella

di non litigare ma di trovare soluzioni insieme, superando logiche da campanile e visioni miopi». Una volta derubricata

a questione di campanile la posizione del sindaco di Massa, Venturi argomenta: «Certamente l' erosione è un

problema che sta mettendo a rischio un intero settore, quello del turismo balneare che per la nostra provincia è il

volano principale dell' intera domanda turistica, tuttavia - ragiona Venturi - è altrettanto vero che il colpevole non è il

Porto di Marina di Carrara e che certo non si può immaginare di eliminare una delle poche realtà infrastrutturali della

nostra provincia che dà risultati sia in termini di crescita che di occupazione».«Possiamo immaginare un futuro senza

Porto? Non credo. Possiamo immaginare un turismo senza spiaggia? Non penso proprio» - aggiunge Venturi -

«Allora dobbiamo imparare a coesistere, a convivere e conciliare soluzioni intelligenti che contemplino la tutela del

lavoro, dello sviluppo e dell' ambiente. Col dialogo serio e costruttivo le soluzioni si trovano: se da un lato abbiamo l'

industria turistica nel litorale massese a rischio, dall' altro abbiamo problemi di insabbiamento sia del porto di Carrara

che del porto di Viareggio. Chissà che un problema dell' uno non possa essere la soluzione dell' altro».In altre parole,

Venturi indica il ripascimento con i cumuli di sabbia che si trovano davanti agli scali viareggino e marinello, come la

strada che può far cessare il conflitto. «Come presidente di Confindustria non mi posso permettere di ingaggiare

questioni di campanile - torna sul tema Venturi - perché per noi imprese il territorio è uno solo e non una sommatoria

di campanili. L' auspicio che voglio rivolgere ai politici quindi è che chi ha la responsabilità di guidare le

amministrazioni comunali lasci da parte atteggiamenti antagonisti, e di cooperare per il bene di cittadini ed imprese».

Un dato che accomuna tutti i nostri comuni - conclude Venturi - «è infatti lo scarso peso politico che troppo spesso la

nostra realtà ha ai tavoli che contano sia a Firenze che a Roma. Questo è dovuto anche al fatto che non sappiamo

fare squadra e continuiamo a mostrarci divisi. Ma davvero possiamo ancora permettercelo?» --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il primo cittadino

«Se vogliono l' ampliamento paghino il ripascimento»

Nel 2009 i due Comuni di costa firmarono insieme un protocollo per la creazione del porticciolo turistico. Ora le
posizioni sono cambiate

MASSA CARRARA. Se vuole ampliare il proprio porto, Carrara deve

contribuire all' opera di ripascimento volta a limitare l' erosione provocata

dallo scalo. A dirlo è il sindaco di Massa Francesco Persiani, che lancia una

sfida ai vicini carraresi. «La logica - afferma Persiani - induce a pensare che

ci deve essere una compartecipazione in questo. Se Carrara vuole sviluppare

la sua economia va benissimo, ma deve anche pensare a compensare il

resto del territorio. Il mio atteggiamento è sempre stato coerente. Il porto c'

è, non lo possiamo togliere. È un elemento importante di sviluppo

economico, può essere artefice però di una maggiore erosione della costa.

Lo sviluppo portuale non dipende da noi, ma da Carrara e dell' Autorità

portuale del Mar Ligure Orientale». Persiani chiede, dunque, «la garanzia che

quanto sarà fatto non peggiori la situazione». In caso contrario, anticipa il

sindaco, «ci vedranno contrari. Incontrerò il nuovo presidente dell' Autorità

portuale forse a febbraio e seguiamo il percorso da vicino, senza andare

dietro a battaglie ideologiche. È emerso anche dai forum organizzati da Forte

dei Marmi, - conclude Persiani - e dagli incontri coi Paladini Apuoversiliesi: il

ripascimento è fondamentale. Bisognerà portare sabbia per anni e fare manutenzione». Per approntare gli strumenti

urbanistici necessari all' ampliamento del porto, il Comune di Carrara aveva votato insieme a quello di Massa un

"Protocollo d' intesa per il Piano regolatore del porto di Marina di Carrara e per il porto turistico di Carrara e Massa". I

due Comuni votarono in contemporanea il 30 dicembre 2009. Massa, in altre parole, appoggiava e l' allargamento

dello scalo di Marina di Carrara, nella convinzione che non fosse il porto e neanche il suo eventuale ampliamento la

causa dell' erosione costiera a Marina di Massa. L' ampliamento previsto da quel Prg, poi, è stato messo in un

cassetto. Ora Persiani riapre la questione auspicando una "compensazione" per i danni causati dal porto. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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L' incontro con l' autorità portuale

La Cna ribadisce: la nautica ha bisogno di un travel lift

R.C.

Carrara. Cantieristica, autotrasporto e Water Front. Dallo "sbocco al mare"

che continua ad essere un miraggio nonostante la centralità della cantieristica

per il territorio apuano agli enormi disagi delle manovre di imbarco e sbarco,

al progetto di riqualificazione dell' area retro portuale. Cna, come si spiega in

una nota, ha portato sul tavolo del neo presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva tutte le principali, e

spesso ataviche criticità, che colpiscono imprese e lavoratori artigiani.

Insieme al presidente, Paolo Bedini, all' incontro con il neo presidente

Sommariva c' erano il referente della Cna Nautica, Carlo Alberto Tongiani, il

componente del Comitato consultivo del porto di Marina di Carrara e

imprenditore dell' autotrasporto, Franco Coppelli ed il referente per le

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara

imprenditore dell' autotrasporto, Franco Coppelli ed il referente per le

relazioni Istituzionali Dott. Gino Angelo Lattanzi. Accolta con naturale

scetticismo da parte di Cna, l' accorpamento dell' autorità portuale a quella

della vicina La Spezia si è rivelata, è questa la premessa, "positiva e

costruttiva". Secondo la principale associazione degli artigiani con le

concessioni delle banchine e gli spazi operativi a più operatori economici,

questo porto ha ritrovato una nuova vitalità, competitività e prospettiva. «Da sempre - premette Bedini - la nostra

associazione ha sostenuto l' importanza del Porto nella sua interpretazione più ampia possibile, ed è per questo che

si rende necessario aprire una riflessione sul fatto che questo scalo marittimo sia parte integrante del territorio di

Carrara e della provincia tutta in termini di convivenza con la realtà urbana e in termini di offerta economica sul nostro

tessuto imprenditoriale locale. Imprenditoria locale, fatta di imprese e piccoli artigiani, che sono in grado di offrire

adeguati e qualificati servizi di manutenzioni, riparazioni, forniture di bordo, oltre a quelli dell' autotrasporto, non

tralasciando l' importante presenza della cantieristica nautica. Un auspicio futuro è quello che si possa partire con i

lavori del water front per migliorare e mitigare il rapporto tra città e porto, opera che per l' associazione risulta di

fondamentale importanza». In merito della cantieristica nautica il referente Carlo Alberto Tongiani ha invece

evidenziato «le annose promesse, mai mantenute e rinviate nel tempo, di uno sbocco sul mare da ottenere tramite l'

uso di un travel lift relegando di fatto la produzione nautica all' obbligatorietà dell' uso di gru non propriamente adattate

alle movimentazioni nautiche con prezzi fuori mercato per l' alaggio e il varo delle imbarcazioni. Un handicap che

rende meno competitive le imprese locali rispetto ad altri territori. Questa situazione, in cui la politica delle non scelte,

- ha ribadito - ha danneggiato l' economia territoriale ed impedito lo sviluppo di un settore che rappresenta un insieme

qualificato di 250 imprese, 1500 addetti e un fatturato che sfiora i 300 milioni di euro». Infine l' autotrasporto con l'

esigenza di reperire nuovi spazi per la sosta dei camion che devono entrare in porto, «poiché - ha spiegato Coppelli -

capita spesso che per imbarchi e sbarchi ci sono frequenti accavallamenti con altre grandi attività di carico che

possono creare attese con occupazione della careggiata e consequenziale disagio». Coppelli ha espresso al

presidente Sommariva anche il grave disagio, che si protrae da anni, degli autotrasportatori di Massa-Carrara (e non

solo) per i lunghi tempi di attesa che devono subire, per problemi organizzativi altrui, nell' accedere nello scalo

marittimo della Spezia. Il presidente Sommariva, riferisce Cna nel suo comunicato, «nel prendere atto e conoscenza

dei problemi esposti, ha dichiarato il suo impegno per trovare le più idonee soluzioni le quali saranno oggetto di
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valutazioni con la Cna nei prossimi incontri». R.C. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Il presidente di Confindustria Venturi agli amministratori

«Porto e turismo non incompatibili Facciamo squadra sui problemi»

MASSA «Il Porto non è incompatibile col turismo balneare. L' erosione?

Sia al porto di Carrara che a quello di Viareggio ci sono problemi di

insabbiamento: affrontare i problemi insieme fa trovare le soluzioni

migliori». Il presidente della delegazione di Massa Carrara d i

Confindustria, Matteo Venturi, prova così a superare gli scontri di

campanile e lo fa partendo dai temi più dibattuti di queste ultime ore:

porto ed erosione. Lo fa prendendo spunto dalle ultime dichiarazioni del

sindaco di Massa, Francesco Persiani. Il primo cittadino massese, a onor

del vero, non si è assolutamente schierato contro l' ampliamento del porto

ma ha sollevato una questione ben più rilevante: il potenziamento dell'

infrastruttura deve portare un contributo alla lotta all' erosione, o al

ripascimento, tramite una sorta di forma di compensazione. «Certamente

l' erosione è un problema che sta mettendo a rischio un intero settore,

quello del turismo balneare che per la nostra provincia è il volano

principale dell' intera domanda turistica - prosegue Venturi -. Tuttavia è

altrettanto vero che il colpevole - sostiene - non è il porto di Marina di Carrara e che certo non si può immaginare di

eliminare una delle poche realtà infrastrutturali della nostra provincia che dà risultati sia in termini di crescita che di

occupazione». Per Venturi porto e turismo devono «imparare a coesistere, a convivere e conciliare soluzioni

intelligenti che contemplino la tutela del lavoro, dello sviluppo e dell' ambiente. Col dialogo serio e costruttivo le

soluzioni si trovano: se da un lato abbiamo l' industria turistica nel litorale massese a rischio, dall' altro abbiamo

problemi di insabbiamento sia del Porto di Carrara che del Porto di Viareggio. Chissà che un problema dell' uno non

possa essere la soluzione dell' altro». In ultima istanza, comunque, Venturi invita a non «ingaggiare guerre di

campanile» e auspica che «chi ha la responsabilità di guidare le amministrazioni comunali lasci da parte atteggiamenti

antagonisti, e di cooperare per il bene di cittadini ed imprese"«Un dato che accomuna tutti i nostri comuni - sottolinea

- è lo scarso peso politico che troppo spesso la nostra realtà ha ai tavoli che contano sia a Firenze che a Roma.

Questo è dovuto anche al fatto che non sappiamo fare squadra. Ma possiamo ancora permettercelo? » ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Porto, gli artigiani incontrano l' Autorità

Cantieristica, autotrasporto e water front sono stati al centro del confronto tra

Cna e presidente Sommariva per il futuro dello scalo di Marina CARRARA -

Cantieristica, autotrasporto e Water Front: dallo sbocco al mare che continua

ad essere un miraggio nonostante la centralità della cantieristica per il

territorio apuano agli enormi disagi delle manovre di imbarco e sbarco al

progetto di riqualificazione dell' area retro portuale, Cna ha portato sul tavolo

del neo presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale

Mario Sommariva tutte le principali, e spesso ataviche criticità, che

colpiscono imprese e lavoratori artigiani. Insieme al presidente Paolo Sodini ,

all' incontro hanno preso parte il referente della Cna Nautica Carlo Alberto

Tongiani , il componente del Comitato consultivo del porto di Marina di

Carrara e imprenditore dell' autotrasporto Franco Coppelli ed il referente per

le relazioni istituzionali Gino Angelo Lattanzi. Accolta con naturale scetticismo

da parte di Cna, l' accorpamento dell' autorità portuale a quella della vicina La

Spezia si è rivelata, è questa la premessa, 'positiva e costruttiva'. Secondo la

principale associazione degli artigiani con le concessioni delle banchine e gli

spazi operativi a più operatori economici, questo porto ha ritrovato una nuova vitalità , competitività e prospettiva.

'Da sempre - spiega la nota di Cna - la nostra associazione ha sostenuto l' importanza del Porto come parte

integrante del territorio di Carrara e della provincia tutta in termini di convivenza con la realtà urbana e di offerta

economica sul nostro tessuto imprenditoriale locale fatto di imprese e piccoli artigiani , che sono in grado di offrire

adeguati e qualificati servizi di manutenzioni, riparazioni, forniture di bordo, oltre a quelli dell' autotrasporto, non

tralasciando l' importante presenza della cantieristica nautica". L' auspicio futuro è quello che si parta con i lavori del

water front per migliorare e mitigare il rapporto tra città e porto, opera che per l' associazione risulta di fondamentale

importanza. In merito della cantieristica nautica Tongiani ha invece evidenziato 'le annose promesse, mai mantenute e

rinviate nel tempo, di uno sbocco sul mare da ottenere tramite l' uso di un travel lift relegando di fatto la produzione

nautica all' obbligatorietà dell' uso di gru non propriamente adattate alle movimentazioni nautiche con prezzi fuori

mercato per l' alaggio e il varo delle imbarcazioni. Un handicap che rende meno competitive le imprese locali rispetto

ad altri territori. Questa situazione ha impedito lo sviluppo di un settore che rappresenta 250 imprese, 1500 addetti e

un fatturato che sfiora i 300 milioni di euro " . Infine l' autotrasporto con l' esigenza di reperire nuovi spazi per la sosta

dei camion che devono entrare in porto, 'poiché - ha spiegato Coppelli - capita spesso che per imbarchi e sbarchi ci

sono frequenti accavallamenti con altre grandi attività di carico che possono creare attese con occupazione della

careggiata e consequenziale disagio'. Coppelli ha espresso anche il disagio annoso degli autotrasportatori di Massa-

Carrara e non solo per i lunghi tempi di attesa che devono subire nell' accedere nello scalo marittimo di La Spezia. Il

Presidente Sommariva, afferma Cna nella sua nota, nel prendere atto e conoscenza dei problemi esposti ha

dichiarato il suo impegno per trovare le più idonee soluzioni le quali saranno oggetto di valutazioni con la Cna nei

prossimi incontri.

Qui News Massa Carrara

Marina di Carrara
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«Traghetti bloccati, disagi enormi Chiediamo tutele per i cittadini»

Bertucci e Giannelli di Forza Italia chiamano in causa le istituzioni

PORTOFERRAIO «Queste situazioni succedono spesso e fino ad oggi

nessuno si è preso la responsabilità di provare a porvi rimedio. Occorre

muoversi a tutti i livelli per cercare di risolvere il problema. Il sindaco di

Portoferraio, in qualità di presidente della conferenza dei sindaci e prima

autorità sanitaria sull' isola, deve farsi sentire, così come pretendiamo

dall' autorità di sistema portuale, e dalle compagnie di navigazione, un'

attenta programmazione quando si verificano queste situazioni». Ad

affermarlo, intervenendo in merito ai grossi disagi provocati dal nuovo

blocco delle corse dei traghetti avvenuto venerdì a causa delle avverse

condizioni meteorologiche sono i responsabili regionali dei dipartimenti di

Forza Italia Adalberto Bertucci (in foto) (politiche insulari) e Giampaolo

Giannelli (lavori pubblici e trasporti). «Chiediamo tutele - aggiungono

Bertucci e Giannelli - per i pendolari e per i residenti che vanno sul

continente per visite mediche e terapie ospedaliere. Il problema non

riguarda solo la mancata partenza o meno della nave ma anche l' assoluta

mancanza di assistenza da parte dell' autoirità portuale. Un' ultima cosa va poi sottolineata con forza; il trasporto

marittimo non riguarda solo le persone ma anche merci e generi indispensabili specie in un momento così particolare

come l' emergenza Covid. Scriveremo al prefetto affinché convochi al più presto un tavolo operativo che coinvolga

tutte le parti interessate per trovare soluzioni definitive perchè l' Elba e gli elbani hanno bisogno di poter condurre una

vita normale, come tutti gli altri».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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In giunta via libera a un progetto contro l' erosione da quasi un milione

In arrivo ripascimenti, barriere e pennelli per contrastare l' arretramento della costa da Magazzini a San Giovanni

LUIGI CIGNONI

PORTOFERRAIO. La giunta Zini ha approvato il progetto definitivo che

prevede interventi di contrasto dell '  erosione costiera nel golfo di

Portoferraio. Ultimo atto amministrativo, prima che sia indetto bando di gara

per l' esecuzione degli interventi per la cui realizzazione occorre uno

stanziamento di quasi un milione di euro (esattamente 927.626 euro). Un iter

burocratico impegnativo, iniziato nel 2016, quando l' allora amministrazione

incaricò Luciano Fantoni e Mauro Ceccherelli di effettuare su questo tratto di

costa un' indagine preliminare. La giunta, allora presieduta dal sindaco Mario

Ferrari, era preoccupata per le conseguenze del degrado della fascia costiera

comunale causato da fenomeni di dissesto idrogeologico in progressione. I

professionisti avevano concluso la relazione dello studio preliminare,

suggerendo di impiegare inerti stondati per il ripascimento (ghiaietto di

pezzatura variabile, proveniente da cava fluviale o frantumati in mulini a

martelli), grossi massi e pennelli (opere di contenimento trasversali). Il tutto

era stato riportato nel programma di interventi per la mitigazione del rischio

idrogeologico ed erosivo, approvato dalla giunta nel 2016 e trasmesso alla

Regione Toscana. Alla fine di dicembre fu approvato con osservazioni dalla conferenza dei servizi. Da questo

momento in poi si sono dovuti attendere i pareri della Soprintendenza archeologica, della Regione (settore difesa del

suolo e protezione civile, della direzione ambiente e tutela della natura e del mare, dell' Arpat e della Capitaneria).

Oggi si può finalmente andare avanti. Ma vediamo come si opererà secondo il progetto definitivo. Esso interverrà

sulla costa bassa del golfo di Portoferraio. La quale è a elevata valenza storica e ambientale, sede di spiagge con

vocazione turistico-balneare. «È soggetta - si legge nella relazione - a un drammatico arretramento, con un impatto

fortemente negativo sull' ambiente costiero e sulle infrastrutture ed insediamenti che su di essa hanno sede (con due

episodi di crolli rovinosi di muri storici nel biennio 2017-19)». Il progetto riguarda «la ricostituzione, il riequilibrio e la

stabilizzazione della parte meridionale della costa che si affaccia sulla rada di Portoferraio, in stato di forte degrado,

dovuto principalmente all' arretramento della linea di riva a causa dell' erosione costiera e delle modificazioni». Come

si interverrà? Ai Magazzini, fra la spiaggia e l' approdo nautico, saranno installati pennelli realizzati in massi naturali,

radicati a terra nella parte alta della spiaggia ed estesi in mare non per tutta la larghezza della spiaggia. Alla foce del

fosso di Val di Piano è previsto un pennello trasversale di contrasto delle correnti longitudinali. Il tratto di spiaggia che

costeggia il muro compreso tra la tenuta La Chiusa e l' hotel Fabricia si parla di una barriera radente in massi naturali.

All' approdo di San Giovanni è previsto il rinforzo del pennello/molo esistente, con rifioritura della scogliera che lo

costituisce con massi naturali. Dal moletto di San Giovanni alla foce del fosso del Bucine sarà versato ghiaietto da

frantumazione di sasso di cava. Come pure fra la foce del Bucine e il podere San Marco. Nel tratto di raccordo con la

spiaggetta dove insiste un modesto pennello sarà consolidato e migliorato ai fini del diportismo e della stabilità della

spiaggetta. Perché questo intervento? Per una serie di motivi, quali la valorizzazione paesaggistica, la valorizzazione

culturale e la mobilità eco-sostenibile, come la ricostruzione del Cammino della Rada, il percorso pedonale

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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che partendo dal porto mediceo raggiunge il Castello del Volterraio. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Nel porto di Piombino la sede operativa USL per i tamponi Covid-19

La nuova area operativa "drive through" per l'effettuazione del tampone naso-oro-faringeo (Covid-19) trasferita nel
porto di Piombino, consente di decongestionare l'area ospedaliera e di gestire in modo adeguato l'afflusso di utenti in
auto.

Piombino- Nel porto di Piombino, da lunedi 25 gennaio, sarà operativo il nuovo drive

through, ovvero il punto di controllo per eseguire dalla propria auto i tamponi naso-

oro-faringei (Covid-19). Il punto controllo è gestito dal personale dell'Azienda

Sanitaria, infatti che viene trasferito dalla sede attuale davanti all'ospedale, all'area

del porto di Piombino nei parcheggi davanti alla Stazione Marittima. "La nuova area

operativa ci consente infatti di decongestionare l'area ospedaliera e di gestire in

modo adeguato l'afflusso di utenti in auto" ha spiegato la direttrice della Società della

Salute di zona Valli Etrusche, Donatella Pagliacci, ringraziando l'ente portuale per

conto dell'Azienda USL Toscana Nord Ovest. Claudio Capuano, responsabile

dell'Ufficio Territoriale dell'AdSP ha commentato - "Come Autorità di Sistema

Portuale abbiamo voluto dare un segnale tangibile della nostra vicinanza al mondo

della sanità in un momento di crisi come quello che stiamo vivendo.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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REGIONE

Si studiano nuovi divieti per lo scalo

Possibile un' ordinanza per regolamentare l' apertura dei locali

Quanto sta accadendo all' interno del porto di Ancona non è passato

inosservato alla Regione che si è interfacciata con la stessa Autorità

portuale e con il Comune, ma anche con la Prefettura per verificare le

possibili contromisure. Una soluzione non semplice. I locali dello scalo

sono aperti perchè garantiscono un servizio simile a quello degli autogrill

in autostrada, ossia sono a disposizione di chi si imbarca sui traghetti ma

anche per gli stessi lavoratori del porto. Il problema nasce da chi entra

nello scalo senza alcun motivo e si ferma per fare colazione piuttosto che

per un apertivo provocando assembramenti. Su questo tema prova a

intervenire la Regione con un' ordinanza restrittiva.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Asvis dice sì al Porto green progettato dal Comitato Sole

AMBIENTE Porto bene comune realizza un Goal con l' Asvis. Il piano realizzato

dal Comitato Sole, con l' aiuto di tecnici esperti, è stato accolto dall' Alleanza

Italiana per lo sviluppo sostenibile. L' Asvis (realtà che riunisce oltre 270 tra le

più importanti istituzioni e reti della società civile, fra cui associazioni

rappresentative delle parti sociali, Università e centri di ricerca pubblici e privati,

fondazioni e reti di fondazioni), nata il 3 febbraio del 2016 con lo scopo di

stimolare la ricerca e l' innovazione per lo sviluppo sostenibile, ha ritenuto che il

progetto rientri pienamente in uno dei suoi 17 obiettivi (Goals, appunto) che

hanno lo scopo di realizzare quanto stabilito nell' Agenda 2030 per lo Sviluppo

sostenibile. Un porto, nella visione del Comitato, totalmente green, autonomo

sotto il profilo elettrico e termico, con energie rinnovabili e idrogeno, capace di

accumulare l' energia e utilizzarla quando necessario. Tutti gli edifici alimentati

da fonti rinnovabili, pannelli solari sulle superfici, impianti mini-eolici quali

elementi di architettura urbanistica, eolico off-shore lontano nel mare, banchine

elettrificate, navi alimentate da terra con energia sostenibile, solare, eolico,

accumuli elettrici e idrogeno verde prodotto in loco, tutte le movimentazioni

portuali, i rimorchiatori, le gru, le navette per turisti. Il tutto a zero emissioni. «Siamo davvero molto soddisfatti per il

risultato raggiunto - si legge in una nota del Comitato Sole -. Ci vengono riconosciuti gli sforzi compiuti per rendere

visibile ai tanti, opinione pubblica, enti di ricerca, imprese, amministrazioni pubbliche, il nostro progetto. La scelta da

parte dell' Asvis rende più forte il piano e ne garantisce la fattibilità futura sulla base degli obiettivi stabiliti dall' Agenda

2030. Tra questi, c' è quello di ridurre l' impatto ambientale negativo pro capite delle città, in particolare riguardo alla

qualità dell' aria. Il progetto prevede la realizzazione di un porto a zero emissioni grazie alle nuove tecnologie

energetiche, eolico, solare e idrogeno verde o di costituire città e insediamenti umani volti alla mitigazione e all'

adattamento ai cambiamenti climatici». Il tutto a pochi giorni da un nuovo confronto tra Enel e Fincantieri sul progetto

sperimentale legato all' idrogeno verde pensato proprio all' interno dello scalo marittimo di Civitavecchia. Pierluigi

Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 24 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 7 0 0 9 1 0 1 § ]

Il porto in attesa dei nomi di Zingaretti e Raggi

CIVITAVECCHIA - Fase di stallo a Molo Vespucci per il Comitato di gestione.

Trascorsi 30 giorni dalla richiesta delle designazioni avanzata dal neo

presidente Pino Musolino a Regione, Città Metropolitana e Comune di

Civitavecchia, solo il Pincio ha dato il proprio nominativo (il sindaco Tedesco

ha designato l' architetto Emiliano Scotti ), mentre la Pisana e Palazzo

Valentini non l' hanno ancora fatto e neppure hanno pubblicato un avviso in tal

senso. Per insediare il nuovo comitato serve almeno uno dei due nomi. E l'

auspicio è che Zingaretti e la Raggi facciano presto per consentire al neo-

presidente Musolino di avere la piena operatività dell' ente su questioni che

competono al Comitato di gestione: dall' approvazione del bilancio, che era

stato bocciato a Di Majo, alla nomina del segretario generale, solo per citare

due degli atti principali da licenziare quanto prima per un ente che deve

ripartire e uscire dalle secche.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il settore si rimette in moto dopo lo stop di Natale. Terminal Vespucci pronto ad accogliere i primi
passeggeri

Crociere, si riparte con Grandiosa Musolino: «Elemento di speranza»

Condividi Le navi da crociera tornano a prendere il largo e stavolta non in

sosta inoperosa, ma per iniziare di nuovo i tour, almeno quelli in Italia. Da

domani infatti, ogni lunedì, Civitavecchia accoglierà l' ammiraglia di Msc, la

Grandiosa, impegnata nel tour settimanale nel Mediterraneo Occidentale, con

tappe a Napoli, Palermo e Malta. Per ora sarà solo Msc a navigare; Costa

Crociere, infatti, a seguito di una attenta valutazione delle misure contenute

nel Dpcm attualmente in vigore in Italia, ha deciso di posticipare al 13 marzo

2021 la ripartenza delle navi. Roma Cruise Terminal in questi giorni ha

rimesso in moto il terminal Vespucci per accogliere in piena sicurezza i

passeggeri, «con gli stessi protocolli utilizzati nei mesi scorsi - ha spiegato il

manager John Portelli - garantendo alti livelli e massima attenzione. Siamo

pronti, con la speranza che quest' anno possa cancellare il 2020». Un anno

nefasto per le crociere, che invece avrebbero potuto far segnare, soprattutto

a Civitavecchia, numeri davvero da record, secondo le previsioni. «La ripresa

delle crociere rappresenta per Civitavecchia ma anche per tutti i porti italiani,

per l' industria di settore e per l' intera economia nazionale, un elemento di

speranza e di voglia di ripartire - ha commentato il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino

Musolino - non dimentichiamoci che l' Italia è leader sia per la proposta dei siti turistici collegati ai porti, ma anche

nella costruzione delle navi. L' impatto complessivo nella filiera è rilevante: lo è stato negativamente nel periodo di

chiusura per il Covid, lo sarà sicuramente in senso positivo ora con la riapertura. Noi siamo il porto leader in Italia e

fra i principali nel mondo per quanto riguarda il traffico crocieristico, essendo di fatto il porto di Roma - ha aggiunto -

le compagnie e i passeggeri ci considerano una eccellenza in termini di servizi e di garanzie, anche quelle di

prevenzione e sicurezza sanitaria in questa fase di pandemia per il coronavirus. La ripartenza delle crociere ci dà

ottimismo, anche se siamo consapevoli delle difficoltà che ancora dovremo affrontare. Il 2021 sarà ancora un anno

complicato, speriamo però anche di timida ripartenza, almeno fino a quando la campagna vaccinale mondiale non

avrà numeri di grandi dimensioni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Asse Ferrarese-Rossi per frenare Edison

Dubbi dell' ex presidente della Provincia sul deposito, in sintonia con il sindaco «Chi consente oggi questi
investimenti informi bene su cosa si vuole realizzare»

È un alleato del tutto inatteso e imprevedibile quello che si ritrova il sindaco

Riccardo Rossi nel dibattito sul deposito small-scale di gas naturale che Edison

vorrebbe realizzare a Costa Morena Est. A contestare la localizzazione dell'

impianto, infatti, c' è anche l' ex presidente di Confindustria Brindisi ed ex

presidente della Provincia Massimo Ferrarese. Che, prima ancora di discutere

del sito scelto, contesta la definizione data all' impianto Edison. «Almeno

esordisce infatti Ferrarese - non chiamatelo semplice deposito di gas». Il

messaggio è affidato alla pagina Facebook dell' ex numero uno degli industriali

brindisini. «Essendo un imprenditore ricorda infatti sono per mia natura portato

ad accogliere con ottimismo qualsiasi forma di investimento venga realizzata

nella mia terra. Ma sarebbe giusto che chi investe e chi consente questi

investimenti informi in maniera chiara e corretta i cittadini su ciò che si vuole

realizzare. Leggo in questi giorni di un deposito di gas naturale liquefatto che

una grande azienda starebbe per realizzare nel porto di Brindisi. E questo mi fa

un po' sorridere». Ferrarese, infatti, fa il parallelo con un altro impianto, legato

proprio al metano, che un' altra azienda avrebbe voluto realizzare, ormai molti

anni fa, nel porto di Brindisi. «Ricordo, all' epoca, le grandi battaglie scrive infatti della popolazione brindisina che, in

maniera compatta insieme a gran parte della politica, fece in modo che il grande progetto che British Gas voleva

realizzare nel nostro porto venisse respinto. Ora qui non sto a sindacare se fu una scelta corretta o meno, ma ebbe

un risultato oggettivo: Brindisi rinunciò consapevolmente, in nome dell' ambiente e della tutela del suo porto, a royalty

milionarie che gli inglesi erano disposti a concedere pure di realizzare l' impianto, e a centinaia di posti di lavoro.

Brindisi in quell' occasione ebbe la forza di dire di no, nonostante quei possibili benefici economici e lavorativi». Oggi

invece, sottolinea Ferrarese, «ci ritroviamo davanti a un progetto che sta passando quasi sotto traccia, perché la

parola deposito ci fa pensare a qualcosa di passivo e non pericoloso. Ma è esattamente della stessa portata di quello

dell' epoca, quando si scelse di tenere lontane dal nostro porto le navi che trasportavano Gnl e quando si voleva

evitare un nuovo insediamento industriale in un porto che si desiderava far uscire dell' impasse del sito a prevalente

vocazione industriale. Si ipotizzavano anche rischi per la sicurezza della città, vista la vicina con altri colossi dell'

industria. Invece il deposito di Gnl sembra essere accolto con indifferenza, come se le battaglie del passato non

avessero oggi più senso». Eppure, mette in evidenza l' ex presidente di Confindustria, «è un impianto che verrebbe

realizzato nella città che lo ha respinto con tanto impeto in passato, per altro rinunciando a tutti i benefici economici. E

che ora qualcuno ha intenzione di costruire con caratteristiche simili all' altro, e per di più senza concedere nulla alla

città». L' unico problema, conclude, «sembra essere quello di scegliere quale banchina del porto sacrificare per fargli

spazio, senza chiedere ai cittadini se sono d' accordo. Ma in fondo è solo un deposito». Ed è proprio l' utilizzo del

verbo sacrificare che lascia intendere, sulla localizzazione dell' impianto, una posizione compatibile con quella del

sindaco e presidente della Provincia Rossi, con il quale invece per anni si è scontrato proprio per il suo approccio

ritenuto industrialista. Quale che sia la banchina scelta per la realizzazione dell' impianto, infatti, il suo utilizzo sarà

sacrificato alle esigenze di Edison. Proprio quello che Rossi e Brindisi Bene Comune sostengono

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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riguardo a Costa Morena Est, per la quale vorrebbero invece un utilizzo diverso, legato al traffico merci, alla

logistica ed alla intermodalità. F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Cassa di colmata e Capobianco: D' Attis invoca la nomina del commissario

Monta lo scontro sul porto di Brindisi: «Chiedo la nomina di un commissario

straordinario per cassa di colmata e Capobianco». A firmare l' istanza è il

deputato Mauro D' Attis, coordinatore regionale di Forza Italia. «Il porto d i

Brindisi - afferma D' Attis - continua a far registrare notevoli ritardi nel

completamento infrastrutturale che consentirebbe un reinserimento nei traffici

commerciali del Mediterraneo. Un ritardo dovuto a complessi iter burocratici,

così come a ben individuabili atteggiamenti ostruzionistici». Due infrastrutture, in

particolare, risentono per D' Attsi di tale situazione: la cassa di colmata e il

banchinamento di Capobianco. «Si tratta di opere che rientrano nella

programmazione del Recovery Plan e per le quali è necessaria la nomina di un

commissario straordinario, così come già previsto per le principali opere

programmate dal Governo per i prossimi anni». E conclude: «È l' unico sistema

per evitare che anche questa volta vadano in fumo finanziamenti e speranze di

rinascita del porto di Brindisi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

lunedì 25 gennaio 2021
Pagina 1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 7 0 0 9 1 1 6 § ]

Il porto messo in crisi dalla pandemia: traffico calato del 12.9%

Il bilancio impietoso di un anno da dimenticare ma segnali incoraggianti dalla presenza di Yilport

Le conseguenze della pandemia sui trasporti portuali hanno toccato anche

Taranto: il porto jonico ha subito gravi perdite sui traffici rispetto all' anno

precedente. Il traffico complessivo è calato del 12,9 per cento rispetto al 2019

e, se si analizza l' ultimo triennio, la tendenza è costante. Quindi, oltre agli effetti

da Covid, anche la crisi Ilva sulla movimentazione delle rinfuse ha un ruolo

decisivo su questi segni meno. Si scorge, però, anche un segno positivo

finalmente. Ed è quello dovuto al ritorno dei container dopo l' arrivo della

multinazionale turca Yilport.Pignatelli a pag.9.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porto, 2020 col segno meno ma ci sono segnali positivi

Traffico complessivo in calo del 12,9 per cento Tendenza in linea con i dati degli altri scali La ripresa della
movimentazione dei container con la turca Yilport ha portato un buon risultato

Alessio PIGNATELLI Era scontato, atteso e adesso lo certificano anche i dati.

Le conseguenze della pandemia sui trasporti portuali hanno toccato anche

Taranto: soprattutto nei mesi del 2020 in cui il coronavirus ha fermato

praticamente tutto, il porto jonico ha subito gravi perdite sui traffici rispetto all'

anno precedente. Il traffico complessivo è calato del 12,9 per cento rispetto al

2019 e, se si analizza l' ultimo triennio, la tendenza è costante. Quindi, oltre agli

effetti da Covid, anche la crisi Ilva sulla movimentazione delle rinfuse ha un ruolo

decisivo su questi segni meno. Si scorge, però, anche un segno positivo

finalmente. Ed è quello dovuto al ritorno dei container dopo l' arrivo della

multinazionale turca Yilport: da metà luglio, cioè da quando è stata riavviata l'

attività, sino a fine anno, sono stati sbarcati 57.181 container pari a 5.512 teus

(si tratta dell' unità di misura dei container). Una ripresa parziale e graduale che

in questo 2021 tutti auspicano maggiore. Stesso augurio per il traffico

crocieristico che inevitabilmente è rimasto al palo per tutto il 2020. È questa la

fotografia dello scalo jonico che, grosso modo, ricorda un po' la situazione di

diverse realtà nazionali e internazionali. L' impatto della pandemia sui trasporti è

stato devastante e quindi la situazione locale riflette più o meno quella globale. Nel dettaglio, il movimento del 2020

segnala -1,5 per cento di rinfuse liquide, -9,6 per cento di rinfuse solide, zero per il traffico ro-ro, -31,6 per cento per le

altre merci varie. Sono andati peggio gli sbarchi, col 19,3 per cento in meno, rispetto agli imbarchi col -4,6 per cento.

In calo del 5,5 per cento nel 2020 sul 2019 il movimento delle navi. Tra arrivi e partenze, se ne registrano 1.884. Per i

container, i circa 57mila movimentati lo scorso anno si dividono quasi equamente tra sbarchi (27.664) e imbarchi

(29.517). Attualmente, la San Cataldo Container Terminal - costola italiana di Yilport per il porto di Taranto - sta

realizzando il revamping delle gru di banchina per poter ospitare navi più grandi. Conseguentemente, avere una

maggiore operatività. «Dopo tanto zero, bene il ritorno del traffico container grazie ai turchi di Yilport - ha commentato

Carmelo Sasso, segretario generale Uiltrasporti - quest' anno con la graduale disponibilità dei vari mezzi di banchina

potranno ulteriormente incrementare le movimentazioni. Per quanto riguarda il settore industriale, bisognerà

necessariamente fare in modo di definire nuovamente il rapporto tra le aree portuali e la grande industria per sfruttare

quei segnali di ripresa produttiva che si notano nella fabbrica. Allo stesso modo, occorre evitare di mortificare gli

operatori locali nella ricerca di nuovi business». I rapporti sproporzionati tra le concessioni portuali alle grandi industrie

e il loro traffico è un altro tema ricorrente. Anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Sergio Prete, ha

rimarcato la possibilità di rivedere un piano come del resto è già stato fatto con il progressivo calo dei traffici legati al

cementificio cui è stata sottratta una banchina per renderla fruibile ad altri. Comunque la prospettiva di un rialzo

produttivo di ArcelorMittal Italia - l' intenzione è di arrivare ai 5 milioni di tonnellate di acciaio quest' anno rispetto ai 3,4

dello scorso - impatterà anche sui numeri del porto. Ma, soprattutto, sarà l' intermodalità la chiave del porto tarantino:

quest' anno si attende un balzo in avanti per tutto il comparto e, Covid permettendo, magari anche un ritorno del

traffico crocieristico.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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«Stagione a pieno ritmo dal 2021»Ecco il nuovo terminal crocieristico

Sorgerà al posto dell' attuale edificio prefabbricato di via Vittorio Emanuele, che sarà demolito Previsti bar-ristorante,
deposito bagagli, servizi igenici e un corner coi prodotti tipici della città

Riccardo D' Andrea Messina vuol lasciarsi alle spalle l' emergenza Covid e

comincia a pensare alle opere infrastrutturali legate al crocierismo, fiore all'

occhiello della città. In quest' ottica rientra il nuovo terminal passeggeri, la cui

gara si è conclusa con l' aggiudicazione al Raggruppamento temporaneo di

imprese costituito da Igc spa (capogruppo) e Scs Costruzioni edili srl-Vivere il

legno srl-Enzo Reschini srl-Vica srl (mandanti). Al momento, l' Autorità d i

sistema portuale dello Stretto è in attesa dell '  esito delle verif iche

propedeutiche alla stipula del contratto. Dalla sottoscrizione dello stesso,

prevista per la metà del prossimo febbraio, entro 45 giorni verrà sottoscritto il

verbale di consegna dei lavori che dovranno concludersi entro i successivi

198 giorni (tempo così offerto in sede di gara dal primo classificato a fronte

dei 330 giorni previsti in progetto). Il Raggruppamento aggiudicatario ha

proposto un ribasso del 27,33% sull' importo a base d' asta di 5.231.425,90

euro, per un importo di 3.801.669,93 euro oltre 139.680,31 euro per oneri di

sicurezza, per complessivi 3.941.350,24 euro oltre Iva. Il secondo classificato

ha però proposto ricorso al Tar avverso l' aggiudicazione con udienza fissata

per mercoledì prossimo. L' Authority confida tuttavia che la procedura di affidamento si sia svolta con la massima

regolarità e che quindi questo contenzioso non inciderà sui tempi di realizzazione. In particolare, il progetto esecutivo

prevede che sorgerà in un' area attualmente occupata dal prefabbricato della stazione marittima - che sarà smontata e

demolita - e da un distributore di benzina. Data la sua localizzazione, al di là della Palazzata compresa tra la via

Vittorio Emanuele e la via Garibaldi, il terminal è raggiungibile solo attraverso la via Vittorio Emanuele, oggi a doppio

senso di marcia. Il corpo di fabbrica è dotato di una copertura in legno lamellare, per una leggerezza visiva tra la città

e il bacino del porto, e si compone di alluminio e vetro, con conseguenti ampie garanzie di durata nel tempo e ridotti

interventi manutentivi. È dotato di un blocco bar-ristorante, servizi igienici, deposito bagagli, due bussole di ingresso

con porte scorrevoli in corrispondenza degli accessi principali e non mancherà una vetrina dedicata alle eccellenze

messinesi. Lo spazio commerciale è diviso in due parti da 40 metri quadrati. A corredo vi è un parcheggio nord, con

la possibilità di aumentare la capienza dell' area di sosta autobus con un sistema di apertura, e anche un parcheggio

sud. Previsto, quindi, un aumento dei flussi di transito che porterà inevitabili conseguenze sul fronte della viabilità della

zona. Messina, quindi, vuole farsi trovare pronta, anche sulla base dei dati illustrati dal presidente dell' Autorità

portuale Mario Mega in occasione del bilancio di fine anno: «Nonostante l' emergenza Covid, il porto di Messina è

rimasto operativo nel 2020 nel rispetto dei protocolli sanitari. Ciò non ha evitato un crollo dei flussi del 97% rispetto al

2019. È si è passati da 170 a 20 scali. Nel 2021, però, si attende una lenta ripresa, con buone prospettive soprattutto

nel 2022, quando gli scali saranno 200, per un totale di 500mila passeggeri».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Noè: «Deposito Gnl? È sottodimensionato»

Augusta. «Il progetto di realizzazione di un deposito di Gnl è probabilmente

sottodimensionato rispetto alle necessità esistenti». Né è convinta Marina

Noè, presidente di Assoporto che, suonando un campanello d' allarme, si

chiede se sia proprio questo il progetto utile al porto megarese. Le perplessità

sul deposito che l' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale sta

valutando, la poca chiarezza sugli altri progetti e la mancanza di coraggio

nelle scelte per lo sviluppo del porto sono state oggetto di un incontro tra

Assoporto Augusta e il sindaco Giuseppe Di Mare con l' assessore al Porto

Tania Patania. «Nel porto industriale di Marghera, si sta progettando un

impianto per di 32.000 m3 - dice Marina Noè - mentre ad Augusta si pensa ad

un deposito di appena 4800 m3, anche se lo scalo per la sua posizione

geografica al centro del Mediterraneo potrà rappresentare un passaggio

obbligato per le tante imbarcazioni a Gnl, per i giganti del mare sia per il

settore croceristico che per le navi containers». Il progetto, inoltre, prevede l'

investimento privato di circa 50 milioni per l' utilizzo di una porzione di pontile

adiacente alla terraferma. Pertanto Assoporto si dice preoccupata per il

destino della rimanente parte del pontile chiedendosi come potrà essere utilizzata e manutenuta in presenza di una

stazione di Gnl e come si concilia la presenza di un impianto di gas naturale liquefatto con la zona cantieristica

adiacente identificata nel piano strategico. «Forse - aggiunge - occorre ripensare ad un deposito a terra di maggiori

dimensioni, nella zona industriale dismessa (ex fertilizzanti) o offshore considerato che l' impianto che si sta valutando

adesso, oltre ad essere sottodimensionato per le reali necessità, è anche di fatto un impianto a terra». L'

associazione lamenta una mancanza di informazioni da parte dell' Adsp, non solo sul Gnl, e anche se tutti i progetti

esecutivi del porto megarese sono finanziati ritiene sembra esserci più attenzione per il porto di Catania. Gli operatori

di Assoporto sottolineano che su circa 300 milioni di somme previste per investimenti, i due terzi sono stati destinati

dall' Adsp al territorio di Catania. «Qui ci perdiamo nella realizzazione di centinaia di metri di banchina e nel frattempo
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tutto tace. E quei pochi spazi nel porto commerciale spesso sono inutilizzati o utilizzati come depositi e non

consentono lo sviluppo. Occorre unire le forze e il nostro capoluogo di provincia con i suoi parlamentari deve

considerare Augusta ed il suo porto una cosa propria», conclude Noè esprimendo gratitudine «al sindaco per la

convocazione di tavoli tecnici che danno agli operatori l' opportunità di partecipare alle scelte, con il loro contributo

che solo gli imprenditori sanno dare». Agnese Siliato.
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Monti: "La crisi delle crociere si abbatte sui porti della Sicilia"

Il coronavirus sta mettendo in difficoltà il turismo e anche il settore legato alle

crociere sta attraversando una fase molto difficile. "Solo in Sicilia - specifica

Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della

Sicilia occidentale ad Adnkronos - si parlerebbe di un danno che supera i 180-

200 milioni di euro . Uno choc per tutto il settore. Una cifra che incide anche

sul Pil . La situazione non è affatto semplice, come tutte le attività quella

crocieristica ha subito uno choc incredibile. Ha avuto grosse difficoltà a

ripartire perché tenere ferme le navi ha un costo incredibilmente alto . Le

costruzioni delle nuove unità non sono state bloccate ma molte compagnie

hanno rallentato notevolmente i lavori, quindi l' intera filiera viene duramente

colpita"."A Palermo facevamo anche 140 toccate di navi da crociera l' anno -

prosegue Monti - e nel 2021 ne avremmo fatte 230. Invece al momento

abbiamo confermato 130 attracchi , sperando che da marzo il traffico possa

ripartire". Durante il Covid, con le misure di sicurezza, la crociera resta

comunque un prodotto vincente . "E non ha stagione. Parliamo di navi che

portano fino a 6 mila passeggeri e che hanno viaggiato con mille300 ospiti

spostando, anche se in perdita, un numero importante di persone". Nel settore "c' è molta preoccupazione , ma c' è

anche la speranza che il fenomeno passi nel più breve tempo possibile. E' vero che le più grandi compagnie di

crociere stanno dimostrando di tenere botta". E dopo lo stop di dicembre, il Dpcm del 14 gennaio scorso ha riaperto

alle crociere: "I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana possono essere svolti solo nel

rispetto delle specifiche linee guida, validate dal Comitato tecnico-scientifico".
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